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Oggetto:
Attività di sorveglianza nei canili da leishmaniosi canina – Rendicontazione attività 2007 e piano 2008

Il  progetto regionale sul sistema di sorveglianza da malattie trasmesse da insetti vettori approvato con DGR 1326/2007, prevede l’attuazione di un piano di sorveglianza nei canili mediante la loro georeferenziazione e l’attivazione di un programma di monitoraggio entomologico per la rilevazione/quantificazione dei flebotomi vettori e sierologico sui cani detenuti per evidenziare la presenza del parassita. 

Come indicato nelle note PG/2007/108853 del 18/04/2007 e PG/2007/216976 del 24/08/2007 di questo Servizio, il programma triennale prevede nello specifico, per le  strutture di ricovero per cani catturati, di cui alla L.R. 27/2000, presenti sul territorio regionale, un primo monitoraggio sierologico sui cani presenti, eseguito prima dell’inizio dell’attività del vettore, a cui segue :

1. controllo sierologico di tutti i soggetti di  nuova introduzione,

2. ripetizione dei controlli sierologici  sui casi  sospetti a sei mesi di distanza, 

3. l’attività di sorveglianza dei soggetti risultati negativi. 

Nel 2007 sono state monitorate 22 strutture presenti in Emilia Romagna, in 13 di esse sono stati riscontrati  cani positivi sierologicamente alla Leishmaniosi canina, con una prevalenza di infezione del 1,5%, per altro in linea a quanto atteso.  In allegato 1 sono riportati i risultati dell’attività svolta dagli ADSPV, come relazionati nel dettaglio dal CEREV.

Al fine di  rafforzare le misure di contenimento e prevenzione della leishmaniosi canina sul territorio della regione, a partire dalle strutture di ricovero di cani catturati,  e nel contempo per fornire adeguate garanzie sullo stato sanitario  dei cani in adozione, si definisce un modello di sorveglianza permanente dei canili monitorati che fa perno su:

· Sorveglianza passiva sui cani ospitati: Il veterinario responsabile dell’assistenza veterinaria della struttura segnala all’azienda USL competente ogni caso sospetto o accertato di infezione da Leishmania canina nei soggetti ospitati. 

· Monitoraggio nuove introduzioni. Tutti i cani di età superiore ai 6 mesi che entrano nel canile e che non vengono riconsegnati al proprietario nell’arco di una settimana devono essere sottoposti a controllo sierologico per Leishmaniosi. 

· Sorveglianza entomologica. Da eseguirsi con le modalità già definite nel piano 2007 (allegato 3.1 nota PG/2007/108853 del 18/04/2007)

· Trattamento individuale dei cani. Trattamento farmacologico di tutti i cani dichiarati infetti ( v. definizione Allegato 4 nota PG/2007/108853 del 18/04/2007 ) presenti nel canile e applicazione di misure antivettoriali individuali per i soggetti sospetti infetti e infetti.

· Controllo su cani sentinella. Nei mesi antecedenti la nuova stagione di attività del vettore (febbraio-maggio di ogni anno), su un numero di cani (vedi tabella 2) negativi al controllo della precedente primavera  verrà effettuato il controllo sierologico a campione volto alla rilevazione di eventuali sieroconversioni. Le sentinelle saranno preferibilmente scelte fra animali di 2/3 anni o di 8/9 con un controllo sierologico negativo effettuato a distanza di almeno 10/12 mesi.

Il quadro epidemiologico emerso dalla sorveglianza sierologica ed entomologica del 1° anno permette di modulare la sorveglianza permanente sulla base della presenza del vettore e della presenza dell’infezione in animali ospiti. La presenza/ assenza del vettore e/o di cani positivi determina pertanto la distinzione delle strutture in quattro classi , in cui si prevedono specifiche attività di controllo riassunte nella tabella 1:

Tabella 1 – attività di sorveglianza Lcan permanente in canili monitorati



Presenza cani sieropositivi



SI’
NO

Presenza flebotomi

(Ph.perniciosus/perfiliewi)
SI’
CLASSE 1

· Sorveglianza passiva su tutti i cani 

· Monitoraggio nuove introduzioni

· Controllo su cani sentinella

· Trattamento individuale dei cani positivi

· Trattamento con antivettoriali di tutti i cani 
CLASSE 3

· Sorveglianza passiva su tutti i cani

·  Monitoraggio nuove introduzioni

· Controllo su cani sentinella




NO
CLASSE 2

· Sorveglianza passiva su tutti i cani 

· Monitoraggio nuove introduzioni

· Sorveglianza entomologica

· trattamento individuale dei cani positivi


CLASSE 4

· Sorveglianza passiva su tutti i cani 

· Monitoraggio nuove introduzioni



Tabella 2 - Numero di cani sentinella da prelevare per rilevare una prevalenza attesa del 10% con una confidenza del 95%

Num. Cani presenti
Numero sentinelle da controllare

 15
Tutti

16-20
16

21-25
18

26-30
19

31-50
22

51-70
24

71-90
25

91-100
26

101-200
27

201-300
28

>301
29

Durante l’anno si potrà avere la riclassificazione del canile in base ai risultati dell’attività di sorveglianza sierologica ed entomologica, come esplicitato nella figura sotto riportata:
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Canile di Classe 2

Introduco cani

sieropositivi

Canile di Classe 3

Canile di Classe 3

Canile di Classe 1

Canile di Classe 1

Introduco cani

Sieropositivi /

Sentinelle si

positivizzano

Rilevo la presenza di

Flebotomi vettori


Sulla base di tale griglia,  i 22 canili esaminati nel 2007 sono così classificati:

6 in Classe 1,  

7 in Classe 2, 

2 in Classe 3,  

7 in Classe 4.

Nel 2008 ogni  ADSPV è invitato a individuare e comunicare al CEREV, entro il mese di  aprile, le strutture di ricovero per cani catturati presenti sul territorio di competenza su cui attiva il piano di sorveglianza entomologica e sierologica nell’anno in corso, tenendo presente che gli obbiettivi individuati nel piano regionale prevedono l’attuazione della sorveglianza su tutte le strutture di cui alla L.R. 27/2000 entro il 2009. Si ricorda che nella nota del 18 aprile 2007 allegata sono disponibili le istruzioni operative per attuare la sorveglianza entomologica nei canili designati, nonché le schede di raccolta dati (scheda canile, scheda invio campioni, scheda invio campioni sospetti, scheda indagine epidemiologica) necessarie per l’attività di sorveglianza sierologica sui cani detenuti nelle stesse  strutture.  

Distinti saluti.

Gabriele Squintani

Allegato1: relazione CEREV del ……sull’attività di sorveglianza sierologica ed entomologica Lcan nei canili – Anno 2007

Allegato 2:  nota PG/2007/108853 del 18/04/2007 “Sorveglianza delle malattie trasmesse da vettori in Emilia Romagna”
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